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La Lega urla e insulta. Senatori a votare su un piede solo o a passettini 
per ritardare i lavori dell'aula dopo la richiesta della fiducia 
Ostruzionismo su tutto, espulsi i leghisti Preioni e Manfroi 
La censura di Spadolini. Mazzola: «Pagliacci che ricordano il '22 » 

tornano 
«Scattare e il burattinaio, 
Incidenti, trambusti, espulsioni ieri al Senato dopo 
che il governo ha chiesto e ottenuto altre due fiducie 
per far passare t decreti per l'occupazione e in favore 
dell'economia. Le tensioni innescate dalla goliardia. 
ostruzionista di alcuni senatori della Lega. Insulti al-
l'indinzzo del capo dello Stato («il Burattinaio») e dei 
presidenti delle Camere («i Burattini»). Le disinvoltu
re del governo Ciampi e le censure di Spadolini 

QIUSKPPIF. MINNILLA 

cappio 
01 » 

che avrebbero voluto dissenti- ; 
re, al momento del voto sono 
scattati comportamenti senza • 
dignità, senza la dignità dei 
momenti epici e alti dell'ostru
zionismo parlamentare. I se
natori della Lega hanno insce
nato il blocco del corridoio an
tistante la presidenza dove i 
parlamentari transitano per 

manifestare a voce il proprio 
voto sulla fiducia, e hanno 
adottato il passo giapponese - . 
ricordate le geishe? - p e r ritar- . 
dare il momento dell'arrivo al 
corridoio o si sono recati al vo- • 
to saltellando su una gamba. Il , 
dileggio del Parlamento era or- ; 
mal ostentato Due sono stali 
espulsi per tali comportamen

ti.' Marco Preioni e Donato 
Manfroi. 

Il vice presdiente del gruppo 
democristiano, Franco Mazzo
la, ha avuto parole severe per il 
disprezzo dimostrato dai leghi
sti per le istituzioni parlamen
tari, paragonandoli ai fascisti 
del '22: solo che i leghisti si 
comportano «da pagliacci». In 

• • ROMA. Urla, insulti, mone
tine, espulsioni, sceneggiate. 
Dal cappio esibito alla Camera 
alla nuova gazzarra al Senato, 
con i senatori leghisti che van
no a votare su un piede solo o ' 
a passettini minuti per ritarda
re i tempi. Pretesto le due fidu- • 
eie del Senato al governo di ' 
Carlo Azeglio Ciampi. Entram- : 

be espresse - a maggioranza - f 
su due decreti: sull'occupazio
ne e in favore dell'economia 
Simili i risultati: 135 «1», 5 -no», • 
48 astenuti nel primo caso; 133 
a favore, 5 contrari, 49 astenuti 
nel secondo. In meno di venti-
quattro ore il governo ha fatto ; 
ricorso per tre volte, a Palazzo 
Madama, alla questione di fi- ; 
ducia per far passare provvedi-
menti La prima delle tre fidu-
eie - quella sulla •manovrina» . 
- era passata giovedì sera. -•;••••:* 

Le cinque ore di seduta di 
ieri sono trascorse in un clima 
di grande tensione, tra farse e < 
pagliacciate, fra incidenti e ' 
trambusti innescati e cercati ' 
dai leghisti. Un Senato già 

mortificato dati uso esagerato 
che ormai il governo compie 

'. dello strumento della fiducia, è 
stato ieri avvilito dallo spetta-

. colo delle goliardie inutiimen-
• te ostruzionistiche di alcuni se-
'. natori della Lega Nord. Le pri-

»: me avvisaglie si sono avvertite 
fin dall'apertura del dibattito 

. sulla fiducia posta sul decreto 
che stanzia oltre tremila miliar
di per le imprese. Subito urla, 

. grida, invettive («ladri», «elezio-
'.'. ni», «buffoni»). Poi, nei loro in-
v ferventi, gli uomini del Carroc-
.: ciò si sono abbandonati a tri-
; viali insulti nei confronti del 

Capo dello Stato, Oscar Luigi 
; Scalfaro. Insulti rispediti al mit-
: tenie dal presidente del Senato 
. Giovanni Spadolini. Poi è toc

cato allo stesso Spadolini e al 
presidente della Camera, Gior-

•"• gio Napolitano, diventare ber
saglio delle contumelie. 11 pri-

••• mo è stato definito un buratti-
. naio, i secondi I suoi burattini. 

Riservata una dose di accessi 
: verbali anche per il vice presi
dente del Senato, Luciano La
ma, e per tutti i parlamentari 

questo clima alcuni dei lum-
bard hanno poi detto di aver ri
cevuto un paio di calci negli 
stinchi dai socialisti e uno di 
aver beccato una monetina : 
che sarebbe partita dai banchi -
di sinistra. ;.- v;"'" ;,^: - '•-': 

La rappresentazione della 
sceneggiata si è esaurita con il 
primo decreto. Il • secondo. :, 
quello sull'occupazione (con.' 
la tormentata norma sulla cas
sa integrazione e il prepensio
namento dei dipendenti dei • 
partiti), è filato via senza inci- ;. 
denti. Per marcare il loro dis- '-
senso, rifondatori e missini f 
non hanno partecipato alle '.', 
due votazioni. Astensione del t 
Pds su entrarne le votazioni per -
la fiducia. Niente ostruzioni- ; 
smo leghista neppure su altri • 
due decreti convertiti in legge 
dal Senato, né sui voti espressi :; 
per le richieste di autorizzazio- "• 
ne a procedere all'ordine del . 
giorno di ieri.. ",- >s>;\&< • ;< 

Resta il doppio problema j 
creato dal governo Ciampi (e, i 
in parte, eredita del ministero 
Amato). le Camere intasate da 

una quarantina di decreti, il fa-
' cile ricorso alla fiducia (sei in 

due settimane, di cui cinque 
chieste a Palazzo Madama), E 
per sovrappeso un caso ano
malo: l'altra settimana il decre-

, to per l'occupazione è passato 
al Senato con la fiducia, è stato 
votato e modificato dalla Ca
mera senza ricorso a questo 

' strumento da parte del gover
no, è tornato al Senato ed è 
stato di nuovo fiducia. Una si
tuazione che ha meritato la 
censura del presidente del Se-

• nato, Giovanni Spadolini. In
tanto. Spadolini ha pronuncia
to un'«accorata deplorazione-

i per gli incidenti» della mattina 
e «per inammissibili forme di 
ostruzionismo». Poi, il presi-
dente (già autore di una aper-

; ta critica al governo le i troppi 
' voti di fiducia) ha ribadito che 
, il ricorso a questa pratica «limi- ; 
. ta sensibilmente il dispiegarsi " 

della dialettica parlamentare 
: fra maggioranza e opposizio-
• ne che costituisce l'essenza di . 

una democrazia rappresentati
va». - - - -, . . 

m&rmmm'm'*timm 

Il cappio mostrato alla Camera nel marzo scorso, ieri nuova gazzarra al Senato 

• Quel linguaggio mostra la loro cultura»' " 

«Ostruzionismo strumentale, fuori tanti lavoratori manifestavano per quei provvedimenti 

Lama: «Parlano come i fascisti» 
«Insulti e pagliacciate in Parlamento? Non è la prima 
che la Lega si comporta cosi e non sarà l'ultima 
Perchè, problema fiducia a parte, il loro obiettivo di
chiarato e boicottare e delegittimare». Parla Luciano 
Lama, vicepresidente del Senato, insultato anche ie
ri. «Il linguaggio leghista è insopportabile. Non fan
no critiche politiche, insultano. Da questo punto di 
vista una somiglianza col fascismo c'è». 

BRUNO MISEMNEHNO 

••ROMA. Insulti a tutti, grida, 
pagliacciate, strepiti, con con- . 
seguenza di inevitabili gazzar- ' 
re Non è la prima volta che la ,' 
Lega boicotta cosi I lavori par- V 
lamentali e probabilmente, ' 
per esplicita ammissione dei,", 
leghisti, non sarà l'ultima. Lo " 
stile ricorda i fascisti del '22? :. 
Qualcuno, come il vteepresi- % 
dente dei senatori de Mazzola, / 
lo dice apertamente. Luciano -
Lama, vicepresidente del Se-
nato, è d'accordo. Ieri anche ' 
lui si è preso la solita razione di ' 
insulti: «Figuriamoci - dice - '•'-
mi hanno detto che quando 
presiedo ho uno stile dittato-

naie ereditalo dall'espenenza 
sindacale della Cgil. Questo 
perchè ho detto che le regole 
si devono rispettare...ma il pro
blema non è questo. È che la 
Lega ha esplicitamente deciso 
di fare boicottaggio ogni volta 
che viene in discussione un 
provvedimento del governo, 
una legge o un decreto. Pre
senta emendamenti a centi
naia cosi che poi >l governo o 
pone la fiducia, oppure si n-
schia che non passi nulla Na
turalmente il ricorso alla fidu
cia è criticabile e infatti e stato 
giustamente criticato, ma biso
gna anche dire che Icn erano 

in discussione dei provvedi
menti importanti, tra cui quelli ' 
per l'occupazione. È assurdo 
che per materie cosi si faccia 
la guerra». -• s.v ;;.- ;-;. • ....'...:;.•.»• 

Vuol dire che è una protesta 
sproporzionata e strumenta
le? , :.; ^ ••..;•,.,:••••.•,•" 

Certo. Non solo è sproporzio
nata, è una ripicca. La Lega ha 
deciso di fare la guerra a que-
sto governo e attua un boicot
taggio sistematico. Intendia- -
moci, è una cosa che tutte le 
forze d'opposizione possono 
fare. Lo ha fatto per anni il Pei 
o il Pds, ma due o tre volte in ; 
una legislatura, non tutti i gior- : 

ni In realtà la presentazione di -, 
centinaia di emendamenti non • 
tende a migliorare i provvedi- ¥ 
menti, ma solo ad ostacolarne * 
l'approvazione. Del resto loro :•• 
lo dicono ' espressamente: 
«Facciamo di tutto per Impe- . 
dirvi di lavorare». Teniamo pre- .; 
sente che stamattina (ierindr) :; 
davanti al Senato c'erano cen- -• 
tinaia - di manifestanti ; che 
aspettavano l'approvazione di •• 
queste norme. 

Non c'è però solo un proble
ma di boicottaggio :del lavo- : 

; " ro delle Camere. C'è un lin-
' guagglo aggressivo, d sono 
. gH influiti, U dileggio del 

- parlamento, che sono forse I ' 
sintomi • più preoccupanti 
del fenòmeno Lega.. 

Il linguaggio dei leghisti è in-
. sopportabile, I! presidènte del-
: la repubblicar il capo del go-
; verno i presidenti delle Carne-
. re, sono trattati come ladri e 

imbroglioni, sono definiti bu-
. rattini manovrati dal' buratti

naio. Il linguaggio che si usa è 
1 importante, perchè mostra la 
cultura che c'è, dietro. E non è . 
un leghista solo che usa un 

- certo linguaggio, parlano tutti 
• alla stessa maniera. Non fanno 
critiche politiche, insultano..-_*.' 

Qualcuno, Cornell de Mazzo-
-••'"' la, ha detto che 11 modo di fa- ' 

re leghista ricorda quello 
: del fascisti del 22, con la dif

ferenza che gli uomini di 
Bossi calcano più sull'aspe!->• 
to pagliaccesco. 

lo credo che sia vero. Questa 
somiglianza nello stile c'è Che 

poi ci siano anche le intenzio
ni funeste, non lo so. Sicura
mente ci sono per alcuni di lo-

• ro. Può darsi che per ora la Le
ga sia una realta magmatica in 
cui convivono cose diverse. , 
Certo la loro è un'aggressività 
prepotente e rozza, primitiva, 
tipica di un partito violento. Da 

. questo punto di vista la somi-
• glianza col fascismo c'è. s.-,-; •-:; 4 

Ma non ci sono I regolamen-
. ti che dovrebbero Impedire 

' l'uso dell'Insulto In Parla-
'•'.' mento? •-• -. .•.-..•••••••_.;.• 
Se i parlamentari insultano, 
devono essere espulsi. E infatti 
per due senatori leghisti è stato , 
cosi. Ma anche se li espelli, poi , 
non se ne vanno. Si dovrebbe
ro chiamare i questori, che so- ; 
no tre colleghi, oppure si do- ; 

' vrebbero far , intervenire gli ; 
usceri. ma la situazione resta 
ingovernabile lo stesso. E poi 
non è un problema d'ordine 
pubblico. Il punto è che i leghi
sti non accettano le regole Si 6 
stabilito che parli un senatore 
per ogni gruppo? Loro non lo 
accettano e parlano tutti. Se 
uno gli ncorda che devono ri

spettare le regole, iniziano gli 
schiamazzi. A quel punto gli 
altri gruppi rispondono e il bai
lamme è totale •'.:..;.• r, ;•„ ~ 

Ma allora non c'è soluzione? 
Beh io dico che le regole devo- : 

.'• no essere rispettate. Finché ci • 
sono e non vengono cambiate, •' 
si devono osservare. Certo, sul ' 
piano politico si deve anche • 
evitare che il governo ricorra al • 
voto di fiducia. Anche-se alla 
Lega questo interessa poco. .>',• 

Perchè 11 loro obiettivo è de
legittimare 11 parlamento, ' 

indipendentemente da 
che si discute? -

dò 

Ma si, loro lo dicono espressa
mente. Bisogna mandare a ca
sa al più presto questo parla-

, mento. Il problema è che nes
suno ha fatto attenzione a quel ; 
che ha detto Bossi: si vota in 
autunno appena approvata la 
Finanziaria. Ma quella non sa
rà approvata prima della fine 
dell'anno. E poi se loro si com
portano cosi, i tempi si rallen- : 
tano. Il problema è che per lo
ro, ancora, non c'è problema 
di coerenza . 

Il leader leghista: Scalfaro difende il Pds dai magistrati; incameriamo i beni dei corrotti 

Bòssi e Miijio all'assalto del presidente 
«Gi faccia votare e poi si dimetta» Umberto Bossi e Gianfranco Miglio 

La Lega ancora all'assalto del Quirinale. Nuove bor
date di Miglio e di Bossi contro il presidente della t 
Repubblica Scalfaro, accusato di essere il «difensore '" 
del regime». I leghisti intimano: «Deve convocare ;• 
elezioni in autunno e, insediato il nuovo parlamen- • 
to, deve andarsene». Il leader dei «lumbard» evoca ? 

tli spèttri del fascismo e lancia una proposta: «Lo ,! 
tato incameri i beni dei politici corrotti». ?> ;;:' 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE " ' - ••'•%• 
RAPPAIL* CAPITANI ....... 

••BOLOGNA Non c'è giorno 
che le cannoniere leghiste non 
sparino sul Quirinale. Il primo 
che ieri mattina ha cominciato 
ad aprire il fuoco sul presiden
te della Repubblica è stato il 
senatore . Gianfranco Miglio, 
ideologo della Lega Nord che 
si trovava a Bologna per parte
cipare ad un convegno sulle 
Regioni. Altre bordate sono ar
rivate subito dopo dal numero 

' uno dei «lumbard», il senatore 
, Bossi che un giorno si e l'altro 

pure attacca Scalfaro. 
;' • A Miglio non è piaciuto l'in-
' vito fatto dal Capo dello Stato 
_ ai cittadini a denunciare gli 
"' evasori fiscali. «Scalfaro da un 

po' di tempo in qua ha la voca
zione a prendere • sempre le 

v porte sbagliate». Il Presidente 
. della Repubblica è diventato il 

bersaglio preferito del Carroc

cio Caduti Craxi. Forlam. An-
drcotti adesso sta puntando 
tutta la sua capacità di fuoco 

; sul capo dello Stato, identifica- ; 
: to come l'ultimo bastione della 
: prima Repubblica, «lo lo cono-
. sco da tanti anni - assicura Mi
glio, - lo dicono tutti anche i, 

- cani in strada se siete in grado 
di Interrogarli: diranno che 
Scalfaro difende il regime». Su • 
quali basi Miglio sostiene que
sta accusa ? È presto detto. ' 
•Lui, Scalfaro, è stato eletto dal ' 
sistema dei partiti con una vo
tazione plebiscitaria. In tutta la 

• sua vita ha sempre affermato 
che avrebbe difeso 11 sistema • 
attuale, la prima Repubblica e 
soprattutto il regime parla- ' 

• mentare. È stato eletto perchè 
• ha fornito ai partiti queste ga

ranzie e adesso mantiene la 
sua parola». A chi gli ha chie

sto se il presidente della Re
pubblica se ne deve andare • 
Miglio ha lasciato intendere 
che l'eventuale uscita di scena ; 

di Scalfaro sarà ben accolta ' 
dai leghisti. Ma quando dovrà 
andarsene ? «Quando ci sarà \ 
un parlamento diverso e so- ' 
prattutto se passeranno le mo- • 
difiche dei poteri del Presiden- . 
te che ha già studiato la com
missione bicamerale. Scalfaro 
ha già detto che se cambiano i . 
suoi poteri lui se ne va. Non è .' 
un regalo che fa, è un dovere». 

- Se Miglio è caustico, Umber- , 
to Bossi è addirittura al vetrio- , 
lo. In un'intervista all'Espresso 

• non usa gra giri di parole. Seal- ; 
faro «con i suoi comportamen- v 
ti» sceglie dello Stato la faccia ; 
•corporativa, burocratica, anti- \ 
democratica che viene a galla 
e si manifesta nei momenti di ' 
crisi del parlamentarismo», an

ziché - sostiene il leader leghi
sta - quella • «democratica, 
quando il parlamento funzio-; 

. na». Perchè Scalfaro si com-
' porterebbe cosi ? Ecco la ri

sposta di Bossi: «Difende la sua ' 
storia, di uno che ha fatto parte 
del regime... I maligni - ag
giunge Bossi - direbbero che 
difende anche la sua carica: ' 

. una volta insediato un parla- ; 
mento con nuove regole elet
torali anche lui dovrebbe di- , 
mettersi, subito». Bossi e Miglio 
insistono nel dire che il presi-

: dente della Repubblica deve : 
• portare al più presto il paese ; 

alle elezioni. ..„.->,,.-*....•.; ••••--•' 
«Se no - osserva il capo dei • 

•lumbard» - si infila in una lo-
' gica della stessa natura di : 

, quella di seltant'anni fa che, in : 
•'• un'analoga situazione di crisi ; 

del parlamentarsi mo, sfociò il 

fascismo». Incalza Miglio: «En- ' 
tro luglio, al massimo ai primi •; 
di agosto, le due leggi elettorali!-
saranno pronte. Poi entro due 
mesi si possono fare i collegi » 
elettorali. Comunque sia, ad '; 
ottobre arriveremmo con tutti £ 
gli strumenti per fare le elezio- ;: 

ni e noi premeremo per farle». :; 
E se invece non si voterà? Allo- . 
ra sciopero fiscale, rilancia Mi
glio. •-;•• • - , ,.-, -•--.(>'•.'.»;/.j ••. : 
•• Bossi attacca Scalfaro anche ." 

sul fronte di Tangentopoli. Al • 
capo dei leghisti non è affatto . 
piaciuto l'intervento del Presi- ; 
dente sul problema della car- ; 
cerazione preventiva e sulla , 
lentezza dei processi. Il «sena- )V; 
tur» si lancia in un'azzardata , 
quanto provocatoria dietrolo-;-
già. «Se i magistrati vanno 
avanti - sostiene - fanno a ••* 
pezzi anche il Pds. E Scalfaro '••. 
ha capito che proprio il Pds è ''•' 

l'ultima forza, l'ultimo partito 
nazionale attorno a cui co-

' struire la resistenza al cambia- ' 
: mento. Inoltre l'attacco al giu
dici serve anche come arma di u 

: ricatto nei confronti del Pds: io •: 
'; ti difendo dagli assalti dei ma- » 
: gistrati, tu continui ad appog-

giare Ciampi e il suo governo ' 
di unità nazionale, inventato • 
come argine contro il nuovo». -• 
. • Sul fronte finanziario Bossi j . 
attacca la politica del Governo >•'•• 

'. e definisce il «metodo Ciampi -;'. 
• un complesso di manovrine R 

che Einaudi definirebbe mostri J 
finanziari». In alternativa il lea- •; 

• der dei lumbard lancia una • 
; proposta. •Incamerare i beni • 
: dei politici corrotti, dei beni • 
che rappresentano la refurtiva 
dei protagonisti di Tangetopo- '•• 
li. E versare all'erario i capitali ;' 
sporchi trasferiti nei conti este
ri». ' 

Dimesso ieri il leader della Quercia 
Molti i messaggi di auguri 

Di nuovo a casa 
Gcchetto 

Occhetto è già a casa. Qualche giorno di riposo e 
poi tornerà al lavoro, dopo il malore che l'aveva 
colto l'altra sera, consigliandone il ricovero. È il 
suo medico a togliere ogni dubbio: <Sta bene, è 
stato solo un malore dovuto allo stress». A Botte- : 
ghe Oscure è un continuo di telefonate: da Scalfa-, 
ro, Napolitano, Spadolini, ai parlamentari fino ai 
semplici militanti. Tutti vogliono fargli gli auguri, r 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Sta bene ed già è 
a casa. Solo qualche giorno ' 
di riposo e da martedì do
vrebbe tornare nel suo ufficio . 
al secondo piano di Botteghe ' 
Oscure. Tutto risolto, insom- " 
ma, per Achille Occhetto. Il i 
malore, il ricovero al Santo 
Spirito, il check-up nel repar
to di unità intensiva coronari- ' 
ca: ormai sono solo ricordi. E 
cosi, ieri pomeriggio, ,a,Ue 17, 
e 30, mentre l'ùffico starnpà' 
di Botteghe Oscure «sviava» 
l'esercito dl^croriisti'è'fofo^ ' 
grafi in attesa, il segretario 
del Pds ha lasciato tranquil-
lamenle l'ospedale. Da! por
tone secondario. In auto, as- ' 
sieme alla moglie Aureliana " 
Alberici, assieme al capo uf- ' 
ficio stampa. Massimo De ; 
Angelis e alla scorta, che ha 
passato con lui la notte nel 
reparto; è arrivato a casa. ! 
Inutile provare a rintracciar- '• 
lo: il telefono è staccato, «per " 
ordine del medico». - ,.:..' 
, Ma anche questa è una 
«semplice misura precauzio
nale». Insomma: «Achille Oc- -
chetto è ben sano». La defini
zione - magari formalmente 
poco professionale, ma chia- , 
rissima - è del suo medico • 
curante, il professor Vicenzo ; 
Ceci. Che è anche il primario ; 
dell'unità intensiva coronari- . 
ca. Proprio il reparto dove è 
stato ricoverato Occhetto: 
scelta dettata solo da «motivi «: 
pratici». In questo modo il " 
professor Ceci poteva avere ' 
facilmente, "e continuamen- ',' 
te, il polso della situazione. • 
Una precauzione In più, for- •'. 
lunatamente - anche questa ' 
- rivelatasi inutile. Perchè in 
realtà Occhetto ha accusato 
solo un lieve malore. Aggra- ^ 
vato dal gran caldo dell'altro ? 
giorno. Le cause? Il professor • 
Ceci non sembra aver dubbi: L 
«Lo stress». In termini tecnici, v: 

si dovrebbe trattare di una ' 
ischemia, che si poi è norma- ' 
lizzata spontaneamente. • 

Certo, c'è stato gran spa- .. 
vento ' l'altra sera, quando 
Occhetto, dopo l'ennesima 
giornata tutta riunioni e spo
stamenti, • ha accusato un 

•accenno : di svenimento». 
Gran spavento e, su consiglio 
di Ceci, immediato ricovero. 
Ma questo, si diceva, è servi
to solo a fare un completo 
check-up. Ora il segretario 
sta bene. Al punto che il suo 
medico concede ai cronisti 
in atteso Inori del Santo Spiri 
to, una battuta scherzoso. A 
metà Ira «il giudizio medico «* 
la passione politica»; «Volete 
sapere'cbme sia? Rispondo 
cost: il Pds ha un segretario 
con un cuore di:ferro*'con 
un cervello fra i più efficienti 
che ci siano in Italia». Visto 
che c'era, il professor Ceci ha 
voluto aggiunge un'altra ri
flessione, questa «più politi
ca». Ed ha fatto notare che 
Occhetto è «uno dei pochi. 
politici, se non l'unico, che si 
fa ricoverare in una struttura 
pubblica». -• .•,"••:; 

Tornando ad Occhetto, 
Ceci ha spiegato in cosa con
sisterà la sua convalescenza: 
«Faremo dei controlli soft ma 
soprattutto gli ho prescritto 
qualche giorno di riposo». 
Lontano da Botteghe Oscure. 
«E preferibilmente senza ri
spondere al telefono». Un 
«accorgimento» che tutti so
no disposti a concedergli. 
Convinti che Occhetto abbia 
solo bisogno di un po' di 
tranquillità. - Ne sono tutti 
convinti al punto che, dal più 
semplice dei militanti fono al 
Presidente Scalfaro, tutti si 
sono «accontentati» di telefo
nare al suo ufficio (odi invia
re telegrammi), rinunciando 

,: a fargli gli auguri di persona. 
-. Cosi : hanno fatto Scalfaro. 
. Ciampi, D'Alema, Chiarente, 
; Napolitano, Ventriglia, Giglia 

Tedesco, • Spadolini. Cosi 
hanno fatto anche Cossiga, 
Ingrao, > Bufalini, Tortorella, 
tutti i deputati, i segretari di 

'•': federazione, ma soprattutto 
tantissimi «semplici» militan-

" ti. Dai delegati dall'Atonia al
le «precarie della scuola» che 

.'• stavano manifestando al Mi-
; nistero. Hanno letto sul gior-
:< naie la notizia e subito han

no telefonato - a ••• Botteghe 
"' Oscure: «Auguri Occhetto». -

HlYlaigret 
diSimenon 
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In edicola 

ogni lunedì 
con -:'••--

l'Unità :••; 

Lunedi 1 9 luglio 

I testimoni 
reticenti 
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